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Il Vangelo di oggi ci consegna una scena sorprendente: 
Giovanni il Battista, il più saldo tra gli uomini, l’uomo del 
deserto, colui che ha indicato l’Agnello di Dio, ora è nella 
prigione del dubbio. Non dubita per debolezza morale, 
ma perché il Messia che vede non coincide con il Messia 
che si aspettava. E manda a chiedere: “Sei tu colui che 
deve venire o dobbiamo aspettarne un altro?” Questa do-
manda è preziosa, perché è la domanda di ogni credente 
maturo. Non è la domanda di chi non conosce Cristo, ma 
di chi lo conosce e — proprio perché lo conosce — deve 
lasciarsi convertire da Lui e non cedere alla tentazione 
di adeguare Cristo” piegandolo” alle proprie attese. 
 

La prigione necessaria 
Quella in cui vive Giovanni il Battista è la prigione delle 
attese infrante: quando il Signore non fa ciò che pensia-
mo debba fare. È lì che nasce il dubbio, e genera un   pen-
siero controverso, quello che “spacca” le false immagini 
di Dio. Giovanni aveva predicato un Messia che separa, 
che “miete” e che giudica. Gesù invece guarisce, rialza, 
restituisce. Non elimina il male con la forza, ma con la 
mitezza umile   e la misericordia. Questo episodio del 
Vangelo mette in luce un aspetto che dovremmo imparare 
a considerare, infatti, una delle esperienze più serie della 
vita spirituale è scoprire che, prima ancora di credere nel 
Dio di Gesù Cristo, crediamo in un Dio che ci siamo co-
struiti. Non per malafede, nemmeno per ignoranza. Sem-
plicemente perché il nostro cuore ferito, desideroso, fra-
gile, proietta su Dio ciò che teme, ciò che gli manca e 
ciò che ha imparato a desiderare. Come dice un autore 
spirituale “l’uomo non può non farsi un’immagine di 
Dio: il problema non è avere un’immagine, ma restare at-
taccati a quella sbagliata”. 

Le immagini ancestrali: Dio come potere, 
Dio come giudice, Dio come controllore 
Il grande teologo Karl Rahner nei suoi scritti ha insistito 
spesso sul fatto che ogni immagine di Dio è una media-
zione provvisoria, e che la rivelazione cristiana ci libera 
dall’idolatria delle nostre rappresentazioni. «Dio non è la 
proiezione dei nostri desideri, né il garante dei nostri 
timori: è il totalmente Altro, che supera ogni nostra 
immagine.» In suo testo molto famoso “i funzionari di 
Dio” il teologo e psicoterapeuta   Eugene Drewermann 
diceva: «Molte persone non rifiutano affatto Dio: rifiu-
tano l’immagine distorta e minacciosa che è stata po-
sta su Dio.» Anche il Cardinal Carlo Maria Martini molte 
volte nelle sue meditazioni ha messo a fuoco questo tema 
delle false immagini di Dio ,ricordandoci  che queste im-
magini non sono il vero Dio del Vangelo, ma “ombre” che 
derivano dall’infanzia, dalle paure, dall’educazione rigida 
o da culture religiose primitive. Il lavoro spirituale consi-
ste nel purificare queste immagini per arrivare al Dio di 
Gesù Cristo: misericordioso, libero e liberante. Dobbiamo 
riconoscere queste immagini distorte di Dio e liberarcene 
per la salute della nostra vita spirituale. In ognuno di noi 
abitano immagini arcaiche, quasi istintive: 
▪ Un Dio giudice: severo, che misura, che pesa, che os-

serva dall’alto e punisce; 
▪ Un Dio controllore: che pretende, che esige, che con-

trolla sempre ogni cosa che ti ama solo se fai ;che regi-
stra meriti  e colpe come un contabile. 

▪ Un Dio-ideale di perfezione: che non sopporta la tua 
lentezza, le fragilità, i tuoi limiti, i tuoi fallimenti; 

▪ Un Dio severo e distante: che non si sporca, non entra 
in gioco, non tocca; 

▪ Un Dio-soccorso immediato: che dovrebbe interveni-
re come noi immaginiamo, quando noi vogliamo e co-
me noi vogliamo. 

Queste immagini che ci troviamo dentro di Dio, non na-
scono dalla Rivelazione, ma da paure infantili, da un si-
stema di difesa, da ferite familiari, da fattori culturali, da 
ciò che abbiamo visto fare agli adulti, e che confondiamo 
con Dio. Sono immagini “ancestrali” che ci portiamo nel 
DNA spirituale, e che diventano come un filtro che defor-
ma perfino la Parola di Dio, fino a farcela diventare un 
peso anziché una liberazione. Gesù non è venuto solo a 
rivelarci il vero volto di Dio, è venuto anche a demolire le 
false immagini che c’impediscono di incontrarlo davvero. 
Perché la verità è questa: noi non rifiutiamo Dio; rifiu-
tiamo le immagini sbagliate di Dio. Quando nella peri-

ȐSei Tu colui che deve venire?ȑȝ 
il crollo delle false immagini di Dio 



cope evangelica di questa terza domenica di Avvento , 
Giovanni invia i discepoli a chiedere: “Sei tu colui che de-
ve venire?”, in realtà sta interrogando la propria immagi-
ne di Messia. 
 

Gesù risponde con la realtà 
Come risponde Gesù al dubbio che i messaggeri del Batti-
sta gli consegnano? Non fa un discorso, indica i fatti: i 
ciechi vedono, gli zoppi camminano, i poveri sono evan-
gelizzati. 
Come ci ricorda un autore spirituale   il Vangelo di questa 
Domenica ci mostra che “Dio non ti convince con le idee, 
ma con la vita che ti restituisce”. La risposta di Gesù non 
è un ragionamento, ma un mondo nuovo che sta già ac-
cadendo, devi solo volerlo guardare, cogliere i germogli 
del Regno che silenziosamente avanzano tenaci, Gesù 
rimanda alla realtà, luogo teologico della presenza e 
dell’opera di Dio. Questo Avvento c’insegni uno sguardo 
profondo sulla realtà, uno sguardo capace di stupirsi per 
le tracce della presenza d’Amore di Dio. La nostra spiri-
tualità cristiana sia sempre incarnata nella realtà , luogo 
dove il signore si aspetta anche la nostra testimonianza, 
la nostra ricerca umile del desiderio di Lui. 
 

Beato chi non si scandalizza 
E qui arriva la frase che taglia come un bisturi: “Beato 
colui che non si scandalizza di me. 
Il vero scandalo è scoprire che Gesù non combacia con le 
nostre aspettative religiose e spirituali, con le nostre idee, 
con i concetti interiori che ci siamo creati di Dio, a nostra 
immagine e somiglianza. Sant’Agostino dice con radicale 
semplicità: «Se credi ciò che ti piace del Vangelo e ri-
fiuti ciò che non ti piace, non è il Vangelo che credi, 
ma te stesso.» Le immagini false di Dio sono esattamente 
questo: una fede in noi stessi, non in Dio. Una fede a 
nostra misura, dove il criterio sono io. Per questo la con-
versione è un atto di umiltà: lasciare che Dio sia Dio, e 
non l’immagine che ci siamo costruiti. Il Mistero di Dio 
che si rivela attraverso Cristo, ci spiazza, non si adegua 
alle nostre logiche.  
È un Messia che non salva 
con la potenza, ma con la 
vulnerabilità. 
È un Re che non si impone, 
ma si espone mediante un 
Amore umile  e mite. E quan-
do Dio non coincide con ciò 
che vogliamo, può nascere il 
rifiuto. Oppure, ed è l’opera 
della Grazia, può nascere la 
fede autentica e consape-
vole. Una fede disposta a 
lasciarsi trasfigurare, rinno-
vare da Dio! 
 

SantȏAgostino e il 
dubbio di Giovanni 
 Sant’Agostino legge così la 
domanda del Battista: 
«Giovanni non dubitava 
per sé, ma per noi: voleva 
indicarci in Cristo non un 
liberatore terreno, ma co-
lui che libera veramente». 
Giovanni, quindi, non crolla 
sotto il peso dei suoi dubbi: 
ci educa, cercando con 
umiltà la Verità fino in fon-

do, mettendosi in gioco con   e fidandosi di Gesù fino 
all’ultimo dubbio del cuore. Il Battista   si è affidato, senza 
nascondere le sue perplessità, ma non ha trasformato in 
idoli le sue idee, le sue convinzioni, è rimasto servitore 
della Verità. Ecco la grandezza di Giovanni il Battista: ci 
insegna la via del discepolo che accetta che il Messia sia 
diverso da ciò che immaginava. 
 

I piccoli che si lasciano convertire 
Gesù conclude dicendo che tra i nati di donna nessuno 
è più grande di Giovanni, e tuttavia il più piccolo nel Re-
gno è più grande di lui. La grandezza del Regno non è 
questione di forza, ma di docilità. I piccoli sono quelli 
che non hanno bisogno di un Dio a propria immagine. 
Sono liberi di riconoscerlo quando passa, anche se passa 
in modo umile, quotidiano, disarmante. 
Cari Parrocchiani, il Vangelo oggi ci chiede la stessa li-
bertà di Giovanni: lasciare che Cristo sia Cristo, e non 
l’idea che abbiamo voluto farci di Lui e che ci farebbe 
comodo. Quando permettiamo a Gesù Cristo di smontare 
le immagini false, succede qualcosa di sorprendente: la 
fede diventa relazione liberante con Dio e non dovere, la 
preghiera diventa incontro che mi trasfigura, non presta-
zione o peggio ancora schema abitudinario da assecon-
dare per forza d’inerzia. La vita spirituale diventa un cam-
mino di figli liberi, non di servi spaventati e intenti per 
paura a sotterrare il dono ricevuto. Allora comprendiamo 
quanto è importante far crescere la nostra fede personale, 
“frequentando” personalmente le pagine del Vangelo, 
approfondendo le parole   del Vangelo, perché in quelle 
pagine troviamo il vero volto di Cristo e il vero volto del 
Padre che Egli ci ha rivelato. Come dice un  autore spiri-
tuale “La vita spirituale non è altro che lasciare che Dio 
ci liberi da tutte le idee sbagliate che abbiamo su di 
Lui, per farci entrare nella gioia di essere amati per 
davvero.” 
Tutti noi possiamo avere immagini distorte di Dio. Non 
dobbiamo temere di scoprirle: sono il deserto in cui 
ascoltiamo la voce del vero Dio. Lasciamo che Cristo con-

tinui a liberarci da un Mes-
sia immaginario, per conse-
gnarci il volto vero del Pa-
dre: un Dio che non pesa, 
non pretende, non schiaccia, 
ma guarisce, libera, e rial-
za. Solo quando le nostre 
immagini cadono, finalmen-
te Lui può entrare con la Sua 
Verità. 
La fede matura non pretende 
che Dio cambi; accetta di 
cambiare davanti a Dio. 
Chiediamo la grazia di non 
scandalizzarci della sua mi-
tezza e della sua umiltà. Im-
pariamo a riconoscere i se-
gni della sua presenza, an-
che se non corrispondono 
sempre a come noi ce li 
aspetteremmo. E camminia-
mo sulla via della piccolezza, 
con i poveri in spirito delle 
Beatitudini, per diventare 
discepoli che si lasciano 
guidare dallo Spirito di Cri-
sto. 

Il vostro parroco,  
don Giovanni 



DONNA DELL☻ATTESA 
 

ßƒʫȩƒ ȩǁɴɣƒ ǌǟɋɋ☻ ˻˻ǟɣˉɴ 
 

ßƒʫȩƒ┴ ɝɴǌǟɋɋɴ ǌǟɋɋ☻ ˻˻ǟɣˉɴ┴ ǁȩ ȩɣʻǟȊɣƒ ɋƒ Ȋȩɴȩƒ 
ʠǟʫ ɋƒ ʠʫǟʻǟɣ̔ƒ ǌȩ Tȩɴ ǟ ɋƒ ȇȩǌ˞ǁȩƒ ɣǟɋ ʻ˞ɴ ʠʫɴȊǟˉˉɴ╕ 

 

µɈ ˂ǝʵ˂ɰ Ȧɠ˴Ȧ˂ƒ ƒ ˴Ȧ˴ǝʥǝ Ɉ☺ƒ˂˂ǝʵƒ ǊǝɈ àƒ˂ƒɈǝ ǀɰɠ ǀ˗ɰʥǝ ƒʛǝʥ˂ɰ┼ ʵǝȈ˗ǝɠǊɰ ȦɈ ʵ˗ɰ◘aǀǀɰɚȦ◙┼ 
ǝ ʵȦ ǀɰɠǀɈ˗Ǌǝ ǀɰɠ ˗ɠƒ ʛʥǝȈțȦǝʥƒ ǀțǝ ƒȅȅȦǊƒ ƒ ɈǝȦ ȦɈ ɠɰʵ˂ʥɰ ǀƒɚɚȦɠɰ╕ 

 

MARIA, DONNA DELL’ATTESA: UN AVVENTO VISSUTO NELLA GIOIA E NELL’OBBEDIENZA  
CHE APRE IL CUORE AL MISTERO DI DIO. 

◔Tɴɣɣƒ ǌǟɋɋ☻ƒˉˉǟʻƒ ǟ ßƒǌʫǟ ǌȩ ʻʠǟʫƒɣ◄
̔ƒ◕╕Così ci incoraggia a pregare un 
noto canto mariano del tempo di Av-
vento. Ci ricorda che ɋƒ ßƒǌʫǟ ǌȩ £ǟʻ˫
Ǯ ɝɴǌǟɋɋɴ ǌȩ ƒˉˉǟʻƒ ̨ǌ˞ǁȩɴʻƒ ǟ ǌȩ ƒǁǁɴ◄
Ȋɋȩǟɣ̔ƒ ǌǟɋ ßȩʻˉǟʫɴ ǌȩ Tȩɴ╕  
La Vergine Maria è la prima creatura 
che ha vissuto l’avvento, che ha corri-
sposto prontamente a quel “farsi vici-
no” della Misericordia di Dio annuncia-
to dai profeti, permettendone la defi-
nitiva realizzazione. 
Tutti in Israele conoscevano bene la 
promessa che Dio aveva fatto al Suo 
popolo, per mezzo del profeta Sofonia: 
◓ğƒɈɈǝȈʥƒ˂Ȧ┼ ̧ȈɈȦƒ ǊȦ ĨȦɰɠ┼ ȈʥȦǊƒ ǊȦ
ȈȦɰȦƒ┼ µʵʥƒǝɈǝ┼ ǝʵ˗Ɉ˂ƒ ǝ ƒǀǀɈƒɚƒ ǀɰɠ ˂˗˂▼
˂ɰ ȦɈ ǀ˗ɰʥǝ┼ ̧ȈɈȦƒ ǊȦ ¡ǝʥ˗ʵƒɈǝɚɚǝ╒ µɈ ĨȦ▼
Ȉɠɰʥǝ țƒ ʥǝ˴ɰǀƒ˂ɰ Ɉƒ ˂˗ƒ ǀɰɠǊƒɠɠƒ┼ țƒ
ǊȦʵʛǝʥʵɰ ȦɈ ˂˗ɰ ɠǝɚȦǀɰ╕ ğǝ Ǌ╙µʵʥƒǝɈǝ Ǭ ȦɈ
ĨȦȈɠɰʥǝ Ȧɠ ɚǝ̍̍ɰ ƒ ˂ǝ┼ ˂˗ ɠɰɠ ˂ǝɚǝʥƒȦ
ʛȦˤ ƒɈǀ˗ɠƒ ʵ˴ǝɠ˂˗ʥƒ╕ µɠ ʡ˗ǝɈ ȈȦɰʥɠɰ ʵȦ
ǊȦʥƧ ƒ ¡ǝʥ˗ʵƒɈǝɚɚǝ┴ ╘àɰɠ ˂ǝɚǝʥǝ┼
ĨȦɰɠ┼ ɠɰɠ ɈƒʵǀȦƒʥ˂Ȧ ǀƒǊǝʥǝ Ɉǝ ƶʥƒǀǀȦƒ╒ µɈ
ĨȦȈɠɰʥǝ┼ ˂˗ɰ RȦɰ┼ Ȧɠ ɚǝ̍̍ɰ ƒ ˂ǝ Ǭ ˗ɠ ʵƒɈ▼
˴ƒ˂ɰʥǝ ʛɰ˂ǝɠ˂ǝ╕ ¡ȦɰȦʥƧ ʛǝʥ ˂ǝ┼ ˂Ȧ ʥȦɠɠɰ▼
˴ǝʥƧ ǀɰɠ ȦɈ ʵ˗ɰ ƒɚɰʥǝ┼ ǝʵ˗Ɉ˂ǝʥƧ ʛǝʥ ˂ǝ
ǀɰɠ ȈʥȦǊƒ ǊȦ ȈȦɰȦƒ◙◔(Sof 3,14-17).  
Anche Maria di Nazareth, come vera fi-
glia del suo popolo, attendeva in pre-
ghiera la venuta del Messia di Israele, 
fino all’irrompere dolce e potente del-
la Grazia di Dio nella sua esistenza ver-
ginale. Tƒɋɋ☻ ɣɣ˞ɣǁȩƒ̔ȩɴɣǟ ȩɣ ʠɴȩ ʠǟʫ
ɋǟȩ ɋ☻ƒˉˉǟʻƒ ǌǟɋ İƒɋ˻ƒˉɴʫǟ Ȟƒ ƒʻʻ˞ɣˉɴ ȩ
ˉʫƒˉˉȩ ǌȩ ˞ɣƒ ǁȞȩƒɝƒˉƒ ǌȩ ƒɝɴʫǟ ʠǟʫʻɴ◄
ɣƒɋȩʻʻȩɝƒ ǟ ȩʫʫȩʠǟˉȩƷȩɋǟ┴ ǌȩ ˞ɣ☻ƒǁǁɴ◄
Ȋɋȩǟɣ̔ƒ ˞ɝȩɋǟ ǟ ȇǟǌǟɋǟ┴ ǌȩ ˞ɣ☻ɴƷƷǟǌȩǟɣ◄
̔ƒ ƒɋɋƒ Ũɴɋɴɣˉƨ ɝȩʻˉǟʫȩɴʻƒ ǌȩ Tȩɴ ǌƒ ˞ɣ
ʫȩʻ˻ɴɋˉɴ ˞ɣȩ˻ǟʫʻƒɋǟ╕ 
Papa Benedetto XVI lo espresse molto 
bene nell’Udienza Generale del 19 di-
cembre 2012: ◔ãǟɋ ǁƒɝɝȩɣɴ ǌǟɋɋ☻ ˻◄
˻ǟɣˉɴ ɋƒ ŨǟʫȊȩɣǟ ßƒʫȩƒ ɴǁǁ˞ʠƒ ˞ɣ ʠɴ◄
ʻˉɴ ʠƒʫˉȩǁɴɋƒʫǟ ǁɴɝǟ ǁɴɋǟȩ ǁȞǟ ȩɣ ɝɴǌɴ
˞ɣȩǁɴ Ȟƒ ƒˉˉǟʻɴ ɋƒ ʫǟƒɋȩ̔̔ƒ̔ȩɴɣǟ ǌǟɋɋǟ
ʠʫɴɝǟʻʻǟ ǌȩ Tȩɴ┴ ƒǁǁɴȊɋȩǟɣǌɴ ɣǟɋɋƒ ȇǟ◄
ǌǟ ǟ ɣǟɋɋƒ ǁƒʫɣǟ £ǟʻ˫┴ ȩɋ  ȩȊɋȩɴ ǌȩ Tȩɴ┴ ȩɣ
ʠȩǟɣƒ ɴƷƷǟǌȩǟɣ̔ƒ ƒɋɋƒ ˻ɴɋɴɣˉƨ ǌȩ˻ȩɣƒ╕◕  
Maria ha attraversato il tempo dell’at-
tesa della nascita di Gesù, accompa-
gnata dal ricordo delle Parole che han-
no incontrato il desiderio del suo cuo-
re, ma soprattutto lo hanno dilatato; 

quelle dell’Angelo Gabriele.  
E penso che proprio due espressioni di 
quell’indicibile colloquio, una dell’An-
gelo e una di Maria SS. abbiano molto 
da suggerci, perché questo rinnovato 
tempo di grazia non sia sprecato, ma 
porti abbondanti frutti di conversione 
e di gioia profonda alla nostra vita. 
La prima è ◔ĦƒɋɋǟȊʫƒˉȩ┴ ʠȩǟɣƒ ǌȩ Ȋʫƒ̔ȩƒ┬
ȩɋ İȩȊɣɴʫǟ Ǯ ǁɴɣ ˉǟ◕(Lc 1,28). Le prime 
parole racchiudono un invito alla gioia, 
con un motivazione ben precisa; la 
presenza amorosa di Dio. Così si espri-
me in merito Papa Benedetto XVI: ◔¸ɋ
İƒɋ˞ˉɴ ǌǟɋɋ☻ƒɣȊǟɋɴ ƒ ßƒʫȩƒ Ǯ ʧ˞ȩɣǌȩ ˞ɣ
ȩɣ˻ȩˉɴ ƒɋɋƒ Ȋȩɴȩƒ┴ ƒǌ ˞ɣƒ Ȋȩɴȩƒ ʠʫɴȇɴɣǌƒ┴
ƒɣɣ˞ɣǁȩƒ ɋƒ ̨ɣǟ ǌǟɋɋƒ ˉʫȩʻˉǟ̔̔ƒ ǁȞǟ ǁ☻Ǯ
ɣǟɋ ɝɴɣǌɴ ǌȩ ȇʫɴɣˉǟ ƒɋ ɋȩɝȩˉǟ ǌǟɋɋƒ ˻ȩˉƒ┴
ƒɋɋƒ ʻɴȇȇǟʫǟɣ̔ƒ┴ ƒɋɋƒ ɝɴʫˉǟ┴ ƒɋɋƒ ǁƒˉˉȩ◄
˻ǟʫȩƒ┴ ƒɋ Ʒ˞ȩɴ ǌǟɋ ɝƒɋǟ ǁȞǟ ʻǟɝƷʫƒ
ɴʻǁ˞ʫƒʫǟ ɋƒ ɋ˞ǁǟ ǌǟɋɋƒ Ʒɴɣˉƨ ǌȩ˻ȩɣƒ╕ r
˞ɣ ʻƒɋ˞ˉɴ ǁȞǟ ʻǟȊɣƒ ɋ☻ȩɣȩ̔ȩɴ ǌǟɋ ŨƒɣȊǟ◄
ɋɴ┴ ǌǟɋɋƒ B˞ɴɣƒ ãɴ˻ǟɋɋƒ╕◕ 

Anche noi, come Maria, siamo custoditi 
teneramente dalla presenza di Dio e 
invitati oggi in questo tempo di avven-
to, sul suo esempio, ad aprirci libera-
mente alla gioia, giorno dopo giorno, 
perché ancora una volta, il Mistero 
amoroso di Dio ci cerca, desidera in-
contrarci nella ferialità delle nostre 
aspirazioni più profonde e delle scon-
fitte che pesano sul cuore, per fare di 
noi testimoni di pace. 
La seconda parola è ◔cǁǁɴɝȩ┴ ʻɴɣɴ ɋƒ
ʻǟʫ˻ƒ ǌǟɋ İȩȊɣɴʫǟ┬ ƒ˻˻ǟɣȊƒ ʠǟʫ ɝǟ ʻǟ◄
ǁɴɣǌɴ ɋƒ ˉ˞ƒ ʠƒʫɴɋƒ◕(Lc 1,38). Uscita 
dal cuore puro, pronto, vigile di Maria 
e immagino sussurrata flebilmente 
dalle sue labbra di giovane ragazza, 
come atto di amore, di obbedienza, di 
gioia e insieme di sacrificio. Il sì di Ma-
ria alla Volontà salvifica di Dio è un ap-
pello a confidare in Lui; a porre la no-
stra fiducia solo in Dio. Infatti ˞ɣ☻ɴƷƷǟ◄
ǌȩǟɣ̔ƒ ɋȩƷǟʫƒ┴ ˞ɝȩɋǟ ǟǌ ȩɣǁɴɣǌȩ̔ȩɴɣƒˉƒ┴
ǁɴɝǟ ʧ˞ǟɋɋƒ ǌȩ ßƒʫȩƒ┴ ˻ȩɣǁǟ ʧ˞ƒɋʻȩƒʻȩ
ˉ˞ʫƷƒɝǟɣˉɴ ɴ ʠǟʫʠɋǟʻʻȩˉƨ┴che la Vergi-
ne stessa ha sperimentato. 
L’obbedienza, plasmata dalla libertà, 
anche per noi, fragili e peccatori, supe-
ra quella presunzione più o meno con-
sapevole di sapere già quello che è 
meglio per noi stessi e per gli altri.  
La Vergine Maria testimonia che ˞ɣƒ
˻ȩˉƒ ǌɴɣƒˉƒ ƒ Tȩɴ┴ ƒę̑ǌƒˉƒ ǁɴɝʠɋǟˉƒ◄
ɝǟɣˉǟ ƒɋ İ˞ɴ ʻˉ˞ʠǟɣǌɴ TȩʻǟȊɣɴ ǌȩ
ƒɝɴʫǟ ʠǟʫ ǁȩƒʻǁ˞ɣɴ┴ ǌȩ˻ǟɣˉƒ ˻ȩˉƒ ʠȩǟ◄
ɣƒ┴ ʫǟʻʠȩʫɴ ʠʫɴȇɴɣǌɴ ǌȩ Ʒǟɋɋǟ̔̔ƒ ǟ ǌȩ
ǁɴɝ˞ɣȩɴɣǟ╕ 
Anche noi, come Lei, possiamo essere 
piccoli strumenti che Dio desidera uti-
lizzare per portare salvezza agli altri. E 
questo, è possibile solo a cuori che ri-
conoscono nell’esigenze dell’Amore di 
Cristo la vera grandezza e l’unico com-
pimento dell’esistenza umana.  
 ę̑ǌȩƒɝɴ ƒɋɋɴʫƒ ʧ˞ǟʻˉɴ ˉǟɝʠɴ ǌȩ  ˻◄
˻ǟɣˉɴ ƒʠʠǟɣƒ ȩɣȩ̔ȩƒˉɴ ƒɋɋ☻ȩɣˉǟʫǁǟʻʻȩɴɣǟ
ǌȩ ßƒʫȩƒ İİ╕┴ ʠǟʫǁȞǠ ǁȩ ƒȩ˞ˉȩ ƒ ˻ȩȊȩɋƒʫǟ┴
ʠʫǟʠƒʫƒɣǌɴ ȩɋ ǁ˞ɴʫǟ ƒǌ ƒǁǁɴȊɋȩǟʫǟ ɋƒ
◙Óȩǟˉƒ ãɴˉȩ̔ȩƒ◦ǌǟɋ ãƒˉƒɋǟ ǌȩ Jʫȩʻto, con 
piena coscienza nel cuore che abbia-
mo tutti bisogno di essere salvati da 
Lui.   

 
Martina Polloni 

◘şǝʥȈȦɠǝ ǊȦ àƒ̍ƒʥǝ˂ț┼ 
ÜƒǊʥǝ ǊǝɈ ĨȦȈɠɰʥǝ┼ 

ĳȦ ƒȩ̏ǊȦƒɚɰ ȦɈ ɠɰʵ˂ʥɰ ǀƒɚɚȦɠɰ 
ǊȦ  ˴˴ǝɠ˂ɰ┼ ʛǝʥʵɰɠƒɈǝ ǝ ǀɰɚ˗ɠȦ˂ƒʥȦɰ╕ 
 Ȧ˗˂ƒǀȦ ƒ ˴ȦȈȦɈƒʥǝ ǀɰɠ ǀ˗ɰʥǝ ʛ˗ʥɰ 
ǝ ƒ˂˂ǝɠ˂ɰ┼ ʛǝʥǀțǞ Ɉƒ ˴ǝɠ˗˂ƒ ǊȦ ¡ǝʵˤ 
ɠɰɠ ʛƒʵʵȦ ʵǝɠ̍ƒ ˂ʥƒʵ̧Ȉ˗ʥƒʥǀȦ 

ƒɈɚǝɠɰ ˗ɠ ʛɰǀɰ╕ 
µɠ˂ǝʥǀǝǊȦ ʛǝʥ ɠɰȦ┼ ˂˗ɰȦ ̧ȈɈȦ┼ 

ʛǝʥǀțǞ ǀȦ ɈƒʵǀȦƒɚɰ ʥƒȈȈȦ˗ɠȈǝʥǝ 
ǊƒɈɈ☺ ɚɰʥǝ ǊȦ ¡ǝʵˤ╕ 

ĨɰǀǀɰʥʥȦǀȦ ʡ˗ƒɠǊɰ Ɉǝ ʛƒ˗ʥǝ┼ 
Ɉǝ ȅǝʥȦ˂ǝ ǊǝɈ ǀ˗ɰʥǝ ǝ Ɉǝ Ȧɠǀǝʥ˂ǝ̍̍ǝ 

ǊǝɈ ɚɰɠǊɰ ǀȦ ƶɈɰǀǀƒɠɰ 
ǝ ǀȦ ȦɚʛǝǊȦʵǀɰɠɰ ǊȦ ƒɚƒʥǝ╕ 

 ʛʥȦ Ȧ ɠɰʵ˂ʥȦ ɰǀǀțȦ 
ƒȦ ƶȦʵɰȈɠȦ ǊǝȦ ȅʥƒ˂ǝɈɈȦ 
ǝ Ɉǝ ɠɰʵ˂ʥǝ ɰʥǝǀǀțȦǝ 

ƒɈɈǝ ǝʵȦȈǝɠ̍ǝ ǊǝɈɈƒ ĘƒʥɰɈƒ ǊǝɈ şƒɠȈǝɈɰ╕ 
Ĩɰʵ˂ȦǝɠȦ Ȧ ɠɰʵ˂ʥȦ ʛƒʵʵȦ┼ ʵʛǝʵʵɰ ǀɰɠȅ˗ʵȦ 
ǝ ʵ˂ƒɠǀțȦ ǝ ǀɰɠǊ˗ǀȦɈȦ ƒɈɈƒ Ð˗ǀǝ ˴ǝʥƒ┼ 

ǀțǝ ɠǝɈ àƒ˂ƒɈǝ ǊȦ ¡ǝʵˤ 
ʵʛɈǝɠǊǝʥƧ ƒɠǀɰʥƒ ˗ɠƒ ˴ɰɈ˂ƒ┼ 

ʛǝʥ ˂˗˂˂Ȧ╕ 
ÜƒʥȦƒ ĨĨ╕ Rɰɠɠƒ ǊǝɈɈ☺ƒ˂˂ǝʵƒ┼ 
łɚȦɈǝ ƒɠǀǝɈɈƒ ǊȦ RȦɰ┼ 
aǀɰ ǊǝɈ Ĩ˗ɰ  ɚɰʥǝ╕ 

 ɚǝɠ◙ 



CENA PARROCCHIALE DEI VOLONTARI 
 

Ĥ˞ƒɣǌɴ ȩɋ ʻǟʫ˻ȩ̔ȩɴ ǌȩ˻ǟɣˉƒ 
ȩɣǁɴɣˉʫɴ ǁɴɣ ȩɋ İȩȊɣɴʫǟ 

 

Ðƒ ǀǝɠƒ ɠƒ˂ƒɈȦ̍Ȧƒ ǊǝȦ ˴ɰɈɰɠ˂ƒʥȦ ɠɰɠ Ǭ ʵɰɈɰ ˗ɠ ɚɰɚǝɠ˂ɰ 
ǊȦ ȅǝʵ˂ƒ┼ ɚƒ Ɉ☺ɰǀǀƒʵȦɰɠǝ ʛǝʥ ʥȦǀɰɠɰʵǀǝʥǝ ȦɈ ǀ˗ɰʥǝ ˴Ȧ˴ɰ 
ǊǝɈɈƒ ɠɰʵ˂ʥƒ ǀɰɚ˗ɠȦ˂Ƨ┴ ˗ɰɚȦɠȦ ǝ Ǌɰɠɠǝ ǀțǝ ʵǝʥ˴ɰɠɰ 
ʛǝʥǀțǞ țƒɠɠɰ Ȧɠǀɰɠ˂ʥƒ˂ɰ IʥȦʵ˂ɰ ǝ ǊǝʵȦǊǝʥƒɠɰ 

ʥȦʵʛɰɠǊǝʥǝ ƒɈ ʵ˗ɰ ƒɚɰʥǝ╕ 
 

IL SERVIZIO NON È UN COMPITO:  
È UNA RELAZIONE CHE NASCE DALL’INCONTRO CON GESÙ. 

La cena parrocchiale natalizia dei vo-
lontari non è semplicemente un mo-
mento conviviale. È molto di più: è l’oc-
casione per riconoscere che la vita del-
la nostra comunità si regge su ˞ɣƒ ˉʫƒ◄
ɝƒ ʻȩɋǟɣ̔ȩɴʻƒ ǌȩ ɝƒɣȩ┴ ˻ɴɋˉȩ┴ ǌȩʻʠɴɣȩƷȩ◄
ɋȩˉƨ ǟ ǁ˞ɴʫȩ che, giorno dopo giorno, 
scelgono di servire non per moda o per 
filantropia, ma perché hanno incontra-
to il İȩȊɣɴʫǟ £ǟʻ˫e desiderano rispon-
dere al suo amore. In un mondo che 
usa la parola “volontariato” con gran-
de ampiezza, la Chiesa vive qualcosa di 
più profondo. Il ˻ɴɋɴɣˉƒʫȩƒˉɴ ǁȩ˻ȩɋǟ– 
prezioso e indispensabile alla società – 
nasce spesso dal desiderio di “fare del 
bene”. Il servizio ecclesiale nasce inve-
ce da un appello: non è semplicemente 
«fare», ma «rispondere». Non è solo 
attenzione all’altro, ma è riconoscere 
nel volto dell’altro il ˻ɴɋˉɴ ǌȩ Jʫȩʻˉɴ. È 
differenza sottile, ma decisiva: nel vo-
lontariato generico si offre tempo; nel 
servizio ecclesiale ʻȩ ɴȇȇʫǟ ʻǠ ʻˉǟʻʻȩ. Per 
questo la serata che viviamo insieme 
vuole essere un momento di Ȋʫƒˉȩˉ˞ǌȩ◄
ɣǟ, ma anche di ǁɴɣʻƒʠǟ˻ɴɋǟ̔̔ƒ. Ogni 
volontario della parrocchia, dal più vi-
sibile al più nascosto, dal lettore alla 
catechista, dal chierichetto all’anima-
tore, da chi prepara i tavoli a chi puli-
sce la chiesa, partecipa in realtà a 
un’opera che non è semplicemente 
“nostra”: Ǯ ǌȩ Jʫȩʻˉɴ. E il Signore, quan-
do ci chiama a servire, non ci chiede 
solo un gesto ma un ǁƒɝɝȩɣɴ ʻʠȩʫȩˉ˞ƒ◄
ɋǟ╕ Il servizio nella comunità non è un 

impegno estemporaneo, un “quando 
posso”. È un ǁƒɝɝȩɣɴ ǁȞǟ ȇɴʫɝƒ, ʠɋƒ◄
ʻɝƒ┴ ǟǌ˞ǁƒ ȩɋ ǁ˞ɴʫǟ. È un esercizio di 
˞ɝȩɋˉƨ┴ ǌȩ ȇǟǌǟɋˉƨ┴ ǌȩ ǁɴɣˉȩɣ˞ƒ ǁɴɣ˻ǟʫ◄
ʻȩɴɣǟ. E può diventare, nel tempo, una 
vera forma di ɝȩɣȩʻˉǟʫȩƒɋȩˉƨ, cioè un 
modo stabile e consapevole di donare 
la propria vita per il Vangelo. Anche il 
gesto più semplice – accogliere alla 
porta, sistemare i microfoni, preparare 
un altare, accompagnare un gruppo 
bambini – se vissuto con coscienza spi-
rituale, può trasformarsi in una rispo-
sta totale al Signore che continua a ri-
petere: ◔İǟ ˞ɣɴ ɝȩ ˻˞ɴɋ ʻǟʫ˻ȩʫǟ┴ ɝȩ ʻǟ◄
Ȋ˞ƒ◕╕£˻ ⁪⁫┴⁫⁞╕ La nostra comunità ha 
bisogno di volontari, certo, ma ancora 
di più ha bisogno di ʻǟʫ˻ȩˉɴʫȩ ǌǟɋ Ũƒɣ◄
Ȋǟɋɴ, uomini e donne che mettano nel 
loro servizio un’anima, una preghiera, 
la fede! Perché ɋƒ ǌȩȇȇǟʫǟɣ̔ƒ ɣɴɣ ɋƒ
ȇƒɣɣɴ ɋǟ ǁɴʻǟ ǁȞǟ ʻȩ ȇƒɣɣɴ, ma il modo 
in cui si vivono: un cuore che serve 
senza pregare, si stanca; un cuore che 
serve perché ha incontrato Cristo, fiori-
sce. Questa cena è allora un “Ȋʫƒ̔ȩǟ”, 
ma è anche un ȩɣ˻ȩˉɴ. Un invito a risco-
prire che ogni volta che accogliamo, 
che organizziamo, che prepariamo 
qualcosa in parrocchia, ɋɴ ȇƒǁǁȩƒɝɴ ʠǟʫ
Ó˞ȩ. Un invito a chiedere al Signore ˞ɣ 
ǁ˞ɴʫǟ ǁƒʠƒǁǟ ǌȩ ʻǟʫ˻ȩʫǟ ɣɴɣ ʻɴɋɴ ǁɴɣ ɋǟ
ɝƒɣȩ┴ ɝƒ ǁɴɣ ɋ☻ƒɣȩɝƒ╕ Un invito a tra-
sformare il semplice volontariato in 
una piccola forma di ɝȩɣȩʻˉǟʫȩƒɋȩˉƨ, of-
frendogli, passo dopo passo, il dono 
più grande che abbiamo: ɣɴȩ ʻˉǟʻʻȩ╕ 

Perché nella 
Chiesa il servi-
zio non è un 
compito: Ǯ
˞ɣƒ ʫǟɋƒ̔ȩɴɣǟ. 
La relazione 
vera che na-
sce sempre da 
un incontro 
con £ǟʻ˫╕ 

Francesco 
D’Angelo 

SOLIDARIETÀ E FEDE 
 

¸ɋ ˻ƒɋɴʫǟ ǌǟɋ ǌɴɣɴ ǟ
ǌǟɋ ʻǟʫ˻ȩ̔ȩɴ ɣǟɋɋƒ
ǁɴɝ˞ɣȩˉƨ ǁʫȩʻˉȩƒɣƒ 

 

şɰɈɰɠ˂ƒʥȦƒ˂ɰ┴ Ɉƒ ʥȦʵʛɰʵ˂ƒ
ǀțǝ ʥȦǀɰʵ˂ʥ˗Ȧʵǀǝ ǀɰɚ˗ɠȦ˂Ƨ 

In una società come la nostra dove 
tutto cambia velocemente e le perso-
ne si sentono sempre più sole ed insi-
cure (qualcuno parla addirittura di 
"ǟʠȩǌǟɝȩƒ ǌȩ ʻɴɋȩˉ˞ǌȩɣǟ"), vale la pena 
soffermarsi sul valore del volontaria-
to, nella nostra comunità civile e nella 
nostra parrocchia.  
Il sociologo Bƒ˞ɝƒɣha chiamato il 
nostro tempo con il nome di 
"ßɴǌǟʫɣȩˉƨ Óȩʧ˞ȩǌƒ", un'epoca in cui 
le strutture sociali "solide" che dava-
no stabilità e prevedibilità alla vita 
come la comunità, il lavoro a tempo 
indeterminato, l'ideologia politica si 
sono quasi dissolte o sono diventate 
fluide.  
Questo contesto ha "scardinato" delle 
sovrastrutture rigide e sorpassate, ma 
ha anche portato ad un senso di ȩɣʻȩ◄
ǁ˞ʫǟ̔̔ƒ ǌȩȇȇ˞ʻɴ, le relazioni sono di-
ventate più fragili, precarie, intermit-
tenti e le varie forme di povertà sono 
diventate più difficili da combattere, 
proprio perché la rete dei legami tra 
le persone sono più deboli e la strut-
tura sociale nel suo insieme non rie-
sce più a tenere come un tempo. In 
questo senso ȩɋ ˻ɴɋɴɣˉƒʫȩƒˉɴpuò es-
sere una risposta particolarmente 
efficace, sia per chi lo pratica sia per 
chi lo riceve.  
Da una parte restituisce un senso di 
ʻɴɋȩǌƒʫȩǟˉƨe supporto alle persone 
che ne vengono toccate e, allo stesso 
tempo, il volontariato permette di 
ricostruire le ǁɴɝ˞ɣȩˉƨ ǁɴɣǁʫǟˉǟ, fatte 
di luoghi e di persone che le vivono. 
Per noi cattolici il volontariato è pro-
prio un modo concreto per ʫȩʻʠɴɣǌǟ◄
ʫǟ ƒȩ ƷȩʻɴȊɣȩ ǌǟȊɋȩ ˞ɋˉȩɝȩ ǟ ǌȩ ǁȞȩ ʻɴȇȇʫǟ
ʻǟȊ˞ǟɣǌɴ ɋ╙ǟʻǟɝʠȩɴ ǌȩ £ǟʻ˫, da decli-
nare in base alle necessità attuali 
(basti pensare all'alluvione recente) 
ed in base al proprio carisma e dono 
personale.  
Quando offriamo volontariamente il 
nostro tempo, i nostri beni e le nostre 
capacità al Signore, ciò che accade è 
la ɝɴɋˉȩʠɋȩǁƒ̔ȩɴɣǟ ǌǟȩ ʠƒɣȩ ǟ ǌǟȩ ʠǟʻǁȩ, 
diventiamo davvero operatori "ǌǟɋɋƒ
ʻ˞ƒ ˻ȩȊɣƒ" e contribuiamo, nel nostro 
piccolo, a rendere presente nel mon-
do ȩɋ ʫǟȊɣɴ ǌȩ Tȩɴ. 

 
 

Luciano Castello 



SOLIDARIETÀ E COMUNIONE 
 

ß˞ʻȩǁƒ ǟ ßǟʫǁƒˉȩɣɴ ʠǟʫ ƒȩ˞ˉƒʫǟ ɋƒ
ʠƒʫʫɴǁǁȞȩƒ ǁɴɋʠȩˉƒ ǌƒɋɋ☼ǟʻɴɣǌƒ̔ȩɴɣǟ 

 

R˗ǝ ƒʛʛ˗ɠ˂ƒɚǝɠ˂Ȧ ʵʛǝǀȦƒɈȦ┴ ˗ɠ ȈʥƒɠǊǝ Ȉǝʵ˂ɰ ǊȦ ǀƒʥȦ˂Ƨ ʛǝʥ 
ʵɰʵ˂ǝɠǝʥǝ Ɉƒ ĘƒʥʥɰǀǀțȦƒ ǊȦ Ĩƒɠ RȦɰɠȦȈȦ ǝ Ɉ☺ɰʥƒ˂ɰʥȦɰ┼ Ǌ˗ʥƒɚǝɠ˂ǝ

ǊƒɠɠǝȈȈȦƒ˂Ȧ ǊƒɈɈƒ ʥǝǀǝɠ˂ǝ ǝʵɰɠǊƒ̍Ȧɰɠǝ ǊǝɈ Ĩǝ˴ǝʵɰ╕ 
 

UN AVVENTO CHE PROFUMA DI GENEROSITÀ. 

Il tempo di Avvento è un’occasione pri-
vilegiata per riscoprire la bellezza 
dell’essere comunità. Quest’anno sia-
mo chiamati a ˻ȩ˻ǟʫǟ ɋƒ ǁƒʫȩˉƨ ȩɣ ɝɴǌɴ
ǁɴɣǁʫǟˉɴ, sostenendo le realtà colpite 
dalla recente esondazione del Seveso. 
Per questo, nel fine settimana del ⁪⁬ ǟ
⁪⁭ ǌȩǁǟɝƷʫe, due iniziative offriranno a 
tutti la possibilità di contribuire con 
generosità ƒɋɋ☻ɴʫƒˉɴʫȩɴ İƒɣ ğƒɴɋɴ Ũ¸ 
della Parrocchia di San Dionigi, dura-
mente danneggiato e impegnato in un 
percorso di ripristino che richiede 
l’aiuto di tutti. 
Domenica ⁪⁭ ǌȩǁǟɝƷʫǟ ƒɋɋǟ ɴʫǟ ⁪⁯, 
presso la Scuola Parrocchiale Maria 
Immacolata in Viale Suzzani 64 
(Milano), il Jɴʫɴ İƒǁʫɴ ğʫɴȇƒɣɴpro-
porrà il concerto ãƒˉƒɋǟ ȩɣ ɝ˞ʻȩǁƒ. L’in-
gresso è libero e la raccolta fondi sarà 
interamente destinata all’oratorio, per 
permettere la ripresa delle attività 
educative e aggregative. Sarà un po-
meriggio di musica e spiritualità per 
preparare i cuori al Natale e far sentire 
la vicinanza della comunità. 
Il ǁɴʫɴ İƒǁʫɴ ğʫɴȇƒɣɴnasce molti an-
ni fa, nella Parrocchia di San Giovanni 
Battista alla Bicocca, da un gruppetto 
di persone che avevano il desiderio di 
cantare e far musica insieme. E così, un 
po’ per volta, si è passati dall’anima-

zione di alcune messe e feste impor-
tanti per la comunità, al trovarsi per 
preparare un repertorio più impegnati-
vo, che abbraccia vari stili musicali, dal 
pop, al gospel, al rock…. perché la mu-
sica, se fatta con passione ed entusia-
smo, è tutta bella. 
Insieme abbiamo scoperto che far par-
te di un coro, non vuol dire semplice-
mente cantare o suonare, ma significa 
condividere i propri stati d'animo e 
aprirsi agli altri. È una forma di nutri-
mento, uno scambio, è qualcosa che 
riempie l'anima e il corpo. 
Parallelamente, ʻƒƷƒˉɴ ⁪⁬ ǟ ǌɴɝǟɣȩǁƒ
⁪⁭ ǌȩǁǟɝƷʫǟ, sul sagrato della chiesa e 
negli spazi dell’oratorio, si terrà il tra-
dizionale ßǟʫǁƒˉȩɣɴ ǌȩ ãƒˉƒɋǟa cura 
delle mamme dell’oratorio, con scatole 
regalo, prodotti alimentari, artigianato 
e oggettistica. Un’iniziativa semplice 
ma preziosa, che unisce sostegno eco-
nomico, incontro e fraternità, per aiu-
tare l’oratorio a rialzarsi. 
Entrambi gli appuntamenti sono un in-
vito a trasformare ɋɴ ʻʠȩʫȩˉɴ ɣƒˉƒɋȩ̔ȩɴ ȩɣ
Ȋǟʻˉȩ ǁɴɣǁʫǟˉȩ ǌȩ ʻɴɋȩǌƒʫȩǟˉƨ╕Tutta la 
comunità è chiamata a partecipare per 
sostenere un luogo che ogni giorno ac-
compagna bambini, ragazzi e famiglie.  
 
Ũȩ ƒʻʠǟˉˉȩƒɝɴ║ 

Jƒʫȩʻʻȩɝȩ Ũɴɋɴɣˉƒʫȩ╛ǟ 
ǌǟɋɋƒ ğƒʫʫɴǁǁȞȩƒ 

ƒɣǁȞǟ ʧ˞ǟʻˉ☻ƒɣɣɴ ǌǟʻȩǌǟʫȩƒɝɴ
ȩɣ˻ȩˉƒʫ˻ȩ ƒɋɋƒ ǁǟɣƒ ãƒˉƒɋȩ̔ȩƒ 

ǁȞǟ ʻȩ ˉǟʫʫƨ┬ 
˻ǟɣǟʫǌȴ ⁪⁫ ǌȩǁǟɝƷʫǟ ⁫⁞⁫⁮

ƒɋɋǟ ɴʫǟ ⁪⁶╕⁬⁞ 
ʛʥǝʵʵɰ ȦɈ ʥǝȅǝ˂˂ɰʥȦɰ ǊǝɈɈƒ 

ʵǀ˗ɰɈƒ ʛƒʥʥɰǀǀțȦƒɈǝ◘ÜƒʥȦƒ µɚɚƒǀɰɈƒ˂ƒ◙ 
şȦƒɈǝ Ĩ˗̍̍ƒɠȦ ⁶⁴╕ 

Nel cammino verso la grazia del Santo 
Natale, sentiamo il desiderio di custo-
dire questo appuntamento ormai tra-
dizionale, che non è solo un ritrovarsi, 
ma un ʥȦǀɰɠɰʵǀǝʥʵȦ: riconoscere il be-
ne che il Signore compie attraverso di 
voi, il volto concreto della carità che 
prende forma nella nostra comunità. 
Il vostro impegno, nelle molte e varie-
gate attività della nostra Parrocchia, è 
un dono prezioso. Come scriveva 
sant’Agostino, «Nessuno può dire: 
non ho nulla da dare. Basta dare ciò 
che si è.» 
Ed è proprio questo che fate: donate 
voi stessi, il vostro tempo, la vostra 
cura, la vostra disponibilità. In un 
tempo in cui le urgenze si moltiplica-
no e la solitudine cresce, il volonta-
riato diventa un’opera di speranza. 
Nella comunità cristiana esso assume 
un significato ancora più bello: è il 
modo concreto con cui accogliamo il 
Vangelo e lo lasciamo diventare vita. 
Papa Francesco ci ha ricordato molte 
volte che «Il servizio è la misura 
dell’amore». 
E davvero, attraverso ciò che ciascuno 
di voi compie, la comunità sente di 
essere amata, sostenuta, custodita. Il 
vostro servizio è ǁɴʫʫǟʻʠɴɣʻƒƷȩɋȩˉƨ: 
non un impegno delegato, ma una 
maturazione di fede che ci fa sentire 
parte viva del Corpo di Cristo. Cammi-
niamo insieme, condividendo fatiche 
e gioie, perché la missione della par-
rocchia possa continuare a crescere e 
portare frutto. Con questa cena desi-
deriamo dunque dirvi Ȋʫƒ̔ȩǟ. Grazie 
per ciò che fate, ma soprattutto per 
ciò che siete: una presenza umile e 
generosa, segno della cura di Dio per 
il suo popolo. 
Vi attendiamo con gioia per vivere un 
momento fraterno e scambiarci gli 
auguri del Natale ormai prossimo. 
 

 
Il vostro parroco Don Giovanni, 

insieme a Don Andrea,  
Padre Rajmond e Don Piero 



Nelle prossime domeniche di Avvento, 
dopo la Messa delle ore 10, il sagrato 
della nostra chiesa si trasformerà in 
un luogo di incontro, scambio e soli-
darietà grazie al ßǟʫǁƒˉȩɣɴ ǌǟɋ ÓȩƷʫɴ
ŋʻƒˉɴ organizzato dall’Oratorio Prato-
centenaro.  L’iniziativa nasce dal desi-
derio di ʻɴʻˉǟɣǟʫǟ ǁɴɣǁʫǟˉƒɝǟɣˉǟ ɋǟ
ƒˉˉȩ˻ȩˉƨ ǟǌ˞ǁƒˉȩ˻ǟ ʫȩ˻ɴɋˉǟ ƒȩ ƷƒɝƷȩɣȩ ǟ
ƒȩ ʫƒȊƒ̔̔ȩ ǁȞǟ ȇʫǟʧ˞ǟɣˉƒɣɴ ɋ☻ɴʫƒˉɴʫȩɴ, 
offrendo loro occasioni di crescita 
umana e spirituale. Il ricavato del 
mercatino sarà infatti destinato inte-
ramente ai progetti formativi portati 
avanti durante l’anno. Tra i banchetti 
sarà possibile trovare libri per ogni 
gusto e per ogni età: racconti illustrati 
per i più piccoli, romanzi avvincenti 
per giovani e adulti, biografie, saggi e 
numerosi titoli di narrativa contem-
poranea e classica.  Ogni libro in ven-
dita non è solo un’occasione per ar-
ricchire la propria biblioteca persona-
le, ma rappresenta anche un Ȋǟʻˉɴ ǌȩ
˻ȩǁȩɣƒɣ̔ƒ ˻ǟʫʻɴ ɋƒ ǁɴɝ˞ɣȩˉƨ ǟ ȩɣ ʠƒʫˉȩ◄
ǁɴɋƒʫǟ ˻ǟʫʻɴ ȩ ʠȩ˫ Ȋȩɴ˻ƒɣȩ, che sono al 
centro dell’impegno educativo dell’o-
ratorio. Il mercatino vuole essere an-
che un invito a ʫȩʻǁɴʠʫȩʫǟ ȩɋ ˻ƒɋɴʫǟ
ǌǟɋɋƒ ɋǟˉˉ˞ʫƒcome strumento di sco-
perta, riflessione e dialogo.  
Passate a curiosare, a scegliere un ti-
tolo o semplicemente a far visita ai 
volontari che con entusiasmo hanno 
preparato questa iniziativa. 

L☻ORATORIO PRESENTA 
UNA INIZIATIVA SOLIDALE 

 

ŋɣ Ȋǟʻˉɴ ʻǟɝʠɋȩǁǟ
ǁȞǟ ʻɴʻˉȩǟɣǟ 

ɋƒ ǁʫǟʻǁȩˉƒ ǌǟȩ ʫƒȊƒ̔̔ȩ 

La nostra Scuola parrocchiale si pre-
para a vivere, anche quest’anno, un 
momento molto speciale, che è un po’ 
il suo compleanno: la Festa di Maria 
Immacolata, che celebreremo lunedì 9 
dicembre con una serie di iniziative 
pensate per i bambini e per le loro fa-
miglie. Durante la giornata ci scalde-
remo con un gesto semplice e gioioso: 
ǁȩɴǁǁɴɋƒˉƒ ǁƒɋǌƒper i bambini della 
Scuola dell’Infanzia e della Scuola Pri-
maria, un modo dolce per cominciare 
insieme questa giornata dedicata alla 
nostra patrona. 
A scuola avremo anche una visita mol-
to attesa alla Scuola dell’Infanzia: ßƒ◄
ʫȩƒ ¸ɝɝƒǁɴɋƒˉƒ (ȩɣˉǟʫʠʫǟˉƒˉƒ ǌƒ ˞ɣƒ
ɝƒɝɝƒ ǌǟɋɋƒ ɣɴʻˉʫƒ ʻǁ˞ɴɋƒ) passerà nel-
le classi per portare un saluto ai bam-
bini e condividere con loro un mo-
mento di stupore, pace e vicinanza. 
Per la İǁ˞ɴɋƒ ğʫȩɝƒʫȩƒ, la giornata sa-
rà introdotta dal tradizionale Buon-
giorno con don Andrea alle ore 8.00: 
un momento di preghiera e riflessione 
che accompagnerà i bambini verso il 
significato più profondo di questa fe-
sta. 
 

IL GIORNO DELLA FESTA DI MARIA  
IMMACOLATA SI ADDOBBA CASA  
PER IL NATALE 
Nel pomeriggio di martedì 9 dicembre, 
grazie alla collaborazione delle fami-
glie, prenderà vita un’attività creativa 
e comunitaria che coinvolgerà en-
trambe le sedi della nostra scuola. Co-
me vuole la tradizione, il giorno in cui 
si festeggia l’Immacolata, la casa della 
nostra scuola verrà addobbata in vista 

del Natale.  
¸ɣ Ũȩƒɋǟ İ˞̔̔ƒɣȩ ǌƒɋɋǟ ⁪⁯╕⁞⁞ 
Tutti i genitori e i bambini sono invita-
ti a partecipare all’allestimento degli 
spazi della scuola, accompagnato da 
un piccolo momento conviviale con 
rinfresco e panettone. Sarà un’occa-
sione per preparare insieme l’ambien-
te alla festa del Natale, rafforzando il 
legame tra scuola e famiglie. 
¸ɣ ğȩƒ̔̔ƒ Bǟɋɋɴ˻ǟʻɴ ǌƒɋɋǟ ⁪⁵╕⁞⁞ 
I genitori della Scuola dell’Infanzia, in-
sieme ai loro bambini, potranno con-
tribuire alla realizzazione e all’allesti-
mento del corridoio della Scuola 
dell’Infanzia in un clima di laboratorio 
creativo natalizio. Un momento pre-
zioso per costruire insieme qualcosa 
di bello, condiviso e luminoso. I geni-
tori dei bambini della sezione rossa e 
viola sono invitati a portare una foto 
della loro famiglia per il laboratorio 
“La stella di famiglia". 
 

LA SCUOLA PRIMARIA PREPARA  
L☻ALBERO E IL PRESEPE 
In Viale Suzzani saranno i bambini 
della Scuola Primaria che giovedì 4 di-
cembre prepareranno, nell’atrio della 
scuola, il presepe e l’albero di Natale.  
 

UNA FESTA CHE CI UNISCE 
La Festa di Maria Immacolata è per noi 
un’occasione per riscoprire il valore 
della famiglia, della cura reciproca e 
della bellezza vissuta insieme. Siamo 
felici di poter celebrare questa giorna-
ta con i bambini, con le famiglie e con 
tutta la nostra scuola, costruendo – 
passo dopo passo – un cammino che 
porta alla gioia del Natale. 

 ȩ˞ˉƒ ɋƒ ğƒʫʫɴǁǁȞȩƒ 
ǟ ɋ☼ôʫƒˉɴʫȩɴ 

L’esondazione del Seveso del 22 
settembre 2025 ha messo in ginoc-
chio la Parrocchia di San Dionigi e il 
suo oratorio: ȩ ǌƒɣɣȩ ƒɝɝɴɣˉƒɣɴ ƒ
ǁȩʫǁƒ ⁫⁮⁞╕⁞⁞⁞ϵ╕  
 

Ecco come puoi dare una mano: 
BONIFICO BANCARIO 
¸B ã
IT54A0503401746000000024570 
¸ɣˉǟʻˉƒˉɴ ƒ┬  
Parrocchia San Dionigi 
Jƒ˞ʻƒɋǟ┬ 
Sostegno esondazione 2025 
 
SATISPAY 
¸ɣʧ˞ƒǌʫƒ ȩɋ ĤĦ-JôTc 

Jƒɋǟɣǌƒʫȩɴ 
ğƒʻˉɴʫƒɋǟ 

 

ĨǀƒɠɠǝʥȦ̍̍ƒɠǊɰ ȦɈĝğ-IîRaǬ
ʛɰʵʵȦƶȦɈǝ ǀɰɠʵ˗Ɉ˂ƒʥǝ ȦɈ 
ǀƒɈǝɠǊƒʥȦɰ ʛƒʵ˂ɰʥƒɈǝ 
ʛǝʥ Ɉ☺ƒɠɠɰ⁮⁬⁮⁵▫⁮⁬⁮⁶╕ 

 
In alternativa è possibile  
accedervi a questo link   
Ȟˉˉʠʻ┬╛╛ʻȞɴʫˉ╕ǌɴ╛£ĦJ⁴╟Ȋ 



 

 

 

 

 

 

GIOIA ALFONSI 
L☻ALFABETO 

DELLA GRATITUDINE 
 

Dalla A alla Z, ogni pagina è un invito 
alla meraviglia, alla gratitudine e alla 
scoperta dei piccoli grandi gesti che 
rendono speciale questo periodo. 
Perfetto da leggere insieme ogni gior-
no, come un calendario dell’Avvento 
fatto di poesia e affetto. 3+ 

EMMA CARROLL 
UNA NOTTE SUL GHIACCIO 

 

È Natale, e Maya sogna un pizzico di 
magia. All’improvviso si ritrova cata-
pultata indietro di duecento anni, sulle 
rive del Tamigi ghiacciato. Un racconto 
natalizio di meraviglia, libertà e legami 
familiari, perfetto da leggere ad alta 
voce o da custodire negli anni. 7+ 

M. LODI - D. NOVARA 
ALICE NEL PAESE DEI DIRITTI 

 

Cosa succede se Alice lascia il paese 
delle meraviglie e si mette in viaggio 
nel paese dei diritti? Alice si ritroverà 
in un'avventura incredibile: conosce-
re i diritti dell'infanzia e scoprire che 
ogni bambina e ogni bambino ha il 
potere di cambiare il mondo! 8+ 

LAURA IMAI MESSINA 
L☻OSPEDALE DEI GIOCATTOLI 

 

A poche case di distanza da quella in 
cui vivono Airi e la caotica Famiglia 
Baraonda, nascosta tra le stradine 
acciottolate della città vecchia, c’è 
una piccola bottega che nessuno ha 
mai visto aperta. Fin quando, la notte 
di Capodanno, una luce compare ol-
tre il vetro della finestra. 6+ 

TOMMASO SACCHI 
NEGLI OCCHI LA BELLEZZA 

 

Preparati a vivere un'avventura tra le 
bellezze artistiche e naturali del no-
stro Paese. Pensa di fare un viaggio, di 
partire visitando il Castello Sforzesco, 
per salire poi sulle magnifiche vette 
delle Dolomiti, fare un salto a Firenze, 
perderti nel fascino dei sassi di Mate-
ra... 10+ 

C. CLERICI - F. MITTINO 
LE DOMANDE PER CRESCERE 

 

Questo volume è dedicato alla comu-
nicazione e alla relazione con il bam-
bino per genitori, educatori e altre 
figure che cercano un contatto empa-
tico con i più piccoli per intercettare 
bisogni, desideri, emozioni. Che posto 
hanno le emozioni? Come posso ge-
stire le sue crisi?  



Contatti e riferimenti parrocchiali 
 

Sacerdoti 
PARROCO Tɴɣ £ȩɴ˻ƒɣɣȩ ğƒ˞ǁȩ˞ɋɋɴ 
 02.6423471 
VICARIO PARROC. Tɴɣ  ɣǌʫǟƒ ğɋ˞ɝƒʫȩ 
 02.6430474  andrea.plumari@gmail.com 
VICARIO PARROC. ğƒǌʫǟ Ħƒ̈ɝɴɣǌ ËƒʫȽɴ˞ʫƒ 
 351.3783575 raymondjarjoura@gmail.com 
RESIDENTE Tɴɣ ğȩǟʫɴ BƒʫƷǟʫȩ 
 02.6420010 barberipiero@gmail.com 
 

Chiesa parrocchiale 
ORARI APERTURA lunedì-sabato  
 domenica  
 

Segreteria parrocchiale 
INDIRIZZO Largo S. Dionigi in Pratocentenaro, 1 
TELEFONO 02 6423478 
MAIL segreteria@parrocchiasandionigi.it 
ORARI lunedì-sabato ore 09:00-11:30. 
C.C. PARROCCHIA IBAN: IT08C0503401746000000024572  
 

Oratorio Paolo VI 
INDIRIZZO Via E. De Martino, 2 
TELEFONO 375.6067065 (ore 16:00-18:00)  
MAIL segreteriapratocentenaro@gmail.com 
SOCIAL INSTAGRAM  oratorio_pratocentenaro 
 FACEBOOK  OratorioPratocentenaro 
 

A.S.D ◙T.N.T. - PRATOCENTENARO◦ 
INDIRIZZO Via De Martino, 2 
TELEFONO 328.3021605 (giorni feriali dalle 17:00 alle 19:00) 
MAIL segreteria@tntprato.it  
SITO INTERNET www.tntprato.it 
SOCIAL INSTAGRAM  prato_2021 
 FACEBOOK  @ASDTNTPrato 

 martedì   ore 18.30-19.30 
 

Scuola parrocchiale ◙Maria Immacolata◦ 
Paritaria dell☻Infanzia e Primaria 
INDIRIZZO Viale Suzzani, 64 
TELEFONO 02.6426025 
MAIL segreteria@scuolamariaimmacolata.org 
SITO INTERNET www.scuolamariaimmacolata.org  

lunedì-venerdì  ore 8.00-10.00. 
 martedì-mercoledì ore 15.30-16.15. 
 

Associazione a sostegno scuola ◙AMICI◦Aps 
INDIRIZZO Viale Suzzani, 64 
MAIL amici@scuolamariaimmacolata.org 
SITO INTERNET www.scuolamariaimmacolata.org/associazione 
 

Centro Ascolto Caritas 
INDIRIZZO Viale Suzzani, 73 
TELEFONO 02.66102260 • 351.8225600 
ORARI martedì ore 10:00-12:30 

İğôĦļcÓÓô Ó ŨôĦô
giovedì ore 09:00-12:00 

 

Società San Vicenzo de Paoli 
INDIRIZZO Viale G. Suzzani, 73 
TELEFONO 331.9474965 
MAIL sanvincenzo@parrocchiasandionigi.it 
SITO INTERNET www.sanvincenzomilano.it  
İʠɴʫˉǟɋɋɴ sabato su appuntamento 
£˞ƒʫǌƒʫɴƷƒ ritiro vestiario lunedì dalle 10:00 alle 12:00 
  martedì dalle 17:00 alle 19:00 
 

ACLI Pratocentenaro  
INDIRIZZO Viale G. Suzzani, 73 
Jȩʫǁɴɋɴ TELEFONO  02.6431400 
 lunedì-venerdì ore 16:00-18:00 
TELEFONO  02.25544777 ╪ǀǝɠ˂ʥƒɈȦɠɰ ʛǝʥ Ȧ ˂ʥǝ ˗ȩ̏ǀȦ╫ 
ğƒˉʫɴɣƒˉɴ ƒʛǝʥ˂˗ʥƒ ʵɰɈɰ ʵ˗ ƒʛʛ˗ɠ˂ƒɚǝɠ˂ɰ ˂ǝɈǝȅɰɠȦǀɰ 
İǟʫ˻ȩ̔ȩ ̨ʻǁƒɋȩ (CAF) - 02.89059299 
 lunedì-venerdì 
£ǟʻˉȩɴɣǟ ɋƒ˻ɴʫɴ ǌɴɝǟʻˉȩǁɴ 
 martedì  
 ╪ɚǝȈɈȦɰ ǀɰɠ ƒʛʛ˗ɠ˂ƒɚǝɠ˂ɰ ˂ǝɈǝȅɰɠȦǀɰ╫ 

Agenda liturgica settimanale 

30 
novembre 

III Domenica di Avvento 
 

08.30 İ╕ ßǟʻʻƒ 
10.00 İ╕ ßǟʻʻƒ 
11.30 İ╕ ßǟʻʻƒ 
16.45 İǁ˞ɴɋƒ ǌȩ ʠʫǟȊȞȩǟʫƒ ◘µɚʛƒʥƒʥǝ Ɉ☺̠ɚȦɈ▼

˂Ƨ ǀɰɠ˂ʥɰ ɰȈɠȦ ʛʥǝʵ˗ɠ̍Ȧɰɠǝ ɠǝɈɈƒ ʵ˂Ȧ▼
ɚƒ ˴ǝʥʵɰ ȈɈȦ ƒɈ˂ʥȦ◙ (cappella feriale) 

18.00 İ╕ ßǟʻʻƒ 

LUNEDÌ

1 
dicembre 

Feria 
 

⁞⁴╕⁬⁞ İ╕ ßǟʻʻƒ(in oratorio) 
⁞⁵╕⁬⁞ İ╕ ßǟʻʻƒ 
⁞⁶╕⁬⁞-⁪⁪╕⁬⁞ ┘Bǟɣǟǌȩ̔ȩɴɣȩ ƒ ʫȩǁȞȩǟʻˉƒ 
 (don Gianni, Padre Raymond) 
⁪⁴╕⁞⁞-⁪⁶╕⁞⁞ ┘Bǟɣǟǌȩ̔ȩɴɣȩ ȇƒɝȩȊɋȩǟ 
 (don Gianni, Padre Raymond) 
⁪⁴╕⁪⁮ İ╕ Ħɴʻƒʫȩɴ 
⁪⁵╕⁞⁞ İ╕ ßǟʻʻƒ 

MARTEDÌ

2 
dicembre 

Feria 
 

⁞⁴╕⁬⁞ İ╕ ßǟʻʻƒ(in oratorio) 
⁞⁵╕⁬⁞ İ╕ ßǟʻʻƒ 
⁪⁴╕⁞⁞-⁪⁶╕⁞⁞ ┘Bǟɣǟǌȩ̔ȩɴɣȩ ȇƒɝȩȊɋȩǟ 

(don Gianni, Padre Raymond e don Andrea) 
⁪⁴╕⁪⁮ İ╕ Ħɴʻƒʫȩɴ 
⁪⁵╕⁞⁞ İ╕ ßǟʻʻƒ 

MERCOLEDÌ 

3 
dicembre 

S. Francesco Saverio 
 

⁞⁴╕⁬⁞ İ╕ ßǟʻʻƒ(in oratorio) 
⁞⁵╕⁬⁞ İ╕ ßǟʻʻƒ 
⁪⁴╕⁪⁮ İ╕ Ħɴʻƒʫȩɴ 
⁪⁵╕⁞⁞ İ╕ ßǟʻʻƒ 

GIOVEDÌ 

4 
dicembre 

S. Giovanni Damasceno 
 

⁞⁴╕⁬⁞ İ╕ ßǟʻʻƒ(in oratorio) 
⁞⁵╕⁬⁞ İ╕ ßǟʻʻƒ 
⁞⁶╕⁬⁞-⁪⁪╕⁬⁞ ┘Bǟɣǟǌȩ̔ȩɴɣȩ ƒ ʫȩǁȞȩǟʻˉƒ 
 (don Gianni, Padre Raymond) 
⁪⁮╕⁞⁞-⁪⁴╕⁞⁞ ┘Bǟɣǟǌȩ̔ȩɴɣȩ ƒ ʫȩǁȞȩǟʻˉƒ 
 (don Gianni, Padre Raymond) 
⁪⁯╕⁞⁞-⁪⁴╕⁮⁞ ┘ ǌɴʫƒ̔ȩɴɣǟ ǟ˞ǁƒʫȩʻˉȩǁƒ

(cappella feriale) 
⁪⁴╕⁞⁞-⁪⁶╕⁞⁞ ┘Bǟɣǟǌȩ̔ȩɴɣȩ ȇƒɝȩȊɋȩǟ 
 (don Gianni, Padre Raymond, Don Andrea) 
⁪⁴╕⁪⁮ İ╕ Ħɴʻƒʫȩɴ 
⁪⁵╕⁞⁞ İ╕ ßǟʻʻƒ 

VENERDÌ 

5 
dicembre 

Feria 
 

⁞⁴╕⁬⁞ İ╕ ßǟʻʻƒ(in oratorio) 
⁞⁵╕⁬⁞ İ╕ ßǟʻʻƒ 
⁞⁶╕⁬⁞-⁪⁪╕⁬⁞ ┘Bǟɣǟǌȩ̔ȩɴɣȩ ƒ ʫȩǁȞȩǟʻˉƒ 
 (don Andrea) 
⁪⁮╕⁞⁞-⁪⁴╕⁞⁞ ┘Bǟɣǟǌȩ̔ȩɴɣȩ ƒ ʫȩǁȞȩǟʻˉƒ 
 (don Gianni, Padre Raymond) 
⁪⁴╕⁞⁞-⁪⁶╕⁞⁞ ┘Bǟɣǟǌȩ̔ȩɴɣȩ ȇƒɝȩȊɋȩǟ 
 (don Gianni, Padre Raymond) 
⁪⁴╕⁪⁮ İ╕ Ħɴʻƒʫȩɴ 
⁪⁵╕⁞⁞ İ╕ ßǟʻʻƒ 

SABATO 

6 
dicembre 

Ordinazione di S. Ambrogio 
 

⁞⁴╕⁬⁞ İ╕ ßǟʻʻƒ(in oratorio) 
⁞⁵╕⁬⁞ İ╕ ßǟʻʻƒ 
15.00 - 18:00 • İ╕ Jɴɣȇǟʻʻȩɴɣȩ 
18.00 İ╕ ßǟʻʻƒ 

7 
dicembre 

IV Domenica di Avvento 
 

08.30 İ╕ ßǟʻʻƒ 
10.00 İ╕ ßǟʻʻƒ 
11.30 İ╕ ßǟʻʻƒ 
16.45 ¸ɣǁɴɣˉʫɴ JƒˉǟǁȞǟʻȩ  ǌ˞ɋˉȩ "ĳɰȈɈȦǝ˂ǝ

Ɉƒ ʛȦǝ˂ʥƒ" Gv 11,39 (cappella feriale) 
18.00 İ╕ ßǟʻʻƒ 


